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AscoltiAMO la Parola
Dal Vangelo secondo Giovanni 8,1-11

IL PERDONO RINNOVA LA VIT
A

W
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M
O
…
a Gesù

Signore Gesù,
il tuo incontro 
con la donna adultera
ci rivela che tu, nella 
tua misericordia infinita,
distingui il peccato 
dal peccatore e ci offri 
sempre una nuova 
possibilità per lasciare 
il male alle spalle.
Noi, invece, pur essendo
peccatori, a volte, 
siamo giudici degli altri.
Signore Gesù, 
aiutaci a non scagliare
pietre e a imparare 
da te ad essere
misericordiosi verso tutti.

a non giudicare gli altri…; an -
che noi siamo peccatori!

V DOMENICA DI QUARESIMA - C

3 aprile 2022

Traduci i segni ebraici 
nella lente d’ingrandimento 
con l’aiuto della tabella e, 
leggendo da destra a sinistra,
scoprirai cosa potrebbe 
aver scritto Gesù per terra… 

ImpegniAMOci

ApprofondiAMO
Vedi p. 35

GiochiAMO

IL VANGELO DELLA DOMENICA

Ascolto e seguo Gesù
Paolo della Peruta - Anna Maria Pizzutelli

Soluzione a p. 35

Il Vangelo dell’ultima domenica di Quaresima narra l’incontro
tra Gesù e la donna adultera. Il tema dominante è la misericor-
dia di Dio.
• A Gesù viene teso un trabocchetto da scribi e farisei, che gli

portano innanzi una donna sorpresa in adulterio. Per questo
fatto non c’è risposta giusta: perdonando, Gesù andrebbe
contro la Legge mosaica che prescrive la lapidazione; con-
dannando, andrebbe contro la misericordia verso i peccatori,
che aveva mostrato in tante occasioni. 

• Il Maestro, con il gesto simbolico dello scrivere per terra e
con la risposta disarmante: «Chi è senza peccato, scagli per
primo la pietra», spiazza gli accusatori a cui ricorda che nes-
suno può essere giudice impietoso di chi sbaglia, in quanto
siamo tutti peccatori. In tal modo non contraddice la Legge e
conferma il suo stile misericordioso: distingue il peccato dal
peccatore e fa giustizia attraverso il perdono.

• Gli accusatori, a questo punto, si ritirano e la donna resta
sola di fronte a Gesù. In quell’incontro ascolta parole di per-
dono che la restituiscono alla vita: «Va’ e non peccare più».
Anche noi siamo chiamati a lasciare il male, certi che Dio con
la sua misericordia, quando pecchiamo, ci dona la possibilità
di rinnovare la nostra vita!

Pagina successiva

Soluzione: pag. successiva
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ApprofondiAMO

Mirofore
Il termine significa portatrici di mirra. Indica

le donne che, secondo il racconto dei Van -

geli, si recano al sepolcro, il mattino di Pa -

squa, portando olio profumato (myron), per

ungere il corpo del Signore. 

Diventano testimoni di un avvenimento at-

testato dai quattro evangelisti: l’apparizione

di angeli – due secondo Luca e Giovanni;

uno secondo Matteo e Marco –. A loro è ri-

volto il primo annuncio della risurrezione.

PASQUA
DI RISURREZIONE - C

Dìdimo
Espressione che l’evan-
gelista Giovanni aggiun-
ge quasi sempre al no-
me dell’apostolo Tom ma -
so (cfr. 11,16; 20,24; 21,2).
A una prima lettura sem -
bra che si tratti di un so-
prannome, ma in realtà
è la traduzione greca del -
l’aramaico Tôma. 
L’evangelista vuole dir-
ci, probabilmente, che,
per capire Tommaso, bi-
sogna partire dal signifi-
cato stesso del suo nome.

Lapidare
È uccidere a colpi
di pietra. Era un
modo per disso-
ciarsi dalla colpa,
evitando ogni con -
tatto. 
In Israele tale pe-
na era inflitta per
delitti come l’ido-
latria, l’adulterio,
la bestemmia. 
I testimoni dove-
vano scagliare la
prima pietra.

V DOMENICA

DI QUARESIMA - C

II DOMENICA

DI PASQUA - C
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Soluzione gioco: Un amore senza confronti

Soluzione gioco: Il Signore Gesù è risorto veramente

Soluzione gioco: 
Mio Signore e mio Dio

Soluzione gioco:
Misericordia

Osanna
Grido o acclamazione ebraica di lode, che significa

«sal va!»; nei Vangeli è rivolta dalla folla a Gesù, in

occasione del suo ingresso trionfale a Gerusalem me. 

Questa esclamazione di giubilo è entrata nella litur-

gia cristiana: nel Santo della Messa e nella dome-

nica delle Palme.

Figlio di Davide
Davide, nato a Betlemme, è il settimo figlio del pa-

store Iesse. Diviene re in Israele intorno al 1000 a.C.

Gli ebrei lo hanno sempre considerato il più grande

re e, dalla sua discendenza, aspettavano il Messia. 

Gesù, acclamato dal popolo «Figlio di Davide», è

riconosciuto come il Messia. Egli appartiene alla

discendenza davidica grazie a suo padre putativo,

Giuseppe, discendente di Davide.

DOMENICA
DELLE PALME - C


